
 

 

 
24 ottobre 2018 

Fiera di Rimini Pad. D7/B7 
(Ingresso Est) 

Via Costantino Il Grande 
 

 
CONVEGNO 
“La burocrazia 

come realmente è 
e come è percepita in Italia”  

 

Io sottoscritto 

………………………………………. 

- Amministratore del 

……………………………………… 

- Dirigente/funzionario in servizio 
presso  

…………………………………….. 

chiedo di essere iscritto al convegno 

“La burocrazia come realmente è  

e come è percepita in Italia” 

***************************** 

Conferma iscrizione da inviare a: 

E-mail: …………………………….. 

Richiesta intervento 

……………………………………... 

 
 

     RIMINI FIERA  

 
Come raggiungere la sede: 
 
In auto: 
Fiera di Rimini è a circa 8 km. dal casello Rimini 
Nord sull’autostrada A14 Adriatica 
 
In treno: 
La stazione di Rimini Fiera sulla linea  Milano/Bari 
dista  200 mt. dalla Fiera 
La stazione Ferroviaria di Rimini dista circa 4 km. 
dalla  Fiera e  raggiungibile con la linea bus n. 9 
 
 



      Presentazione   
 

“La burocrazia come  realmente è 
e come è percepita  in Italia” 

 
 

Programma 
 
 
Ore 9,30 -  Registrazione 
 
  
 Ore 10,00 - Apertura dei lavori e presentazione 
dell’iniziativa: 
  
 - Stereotipi  e  criticità  della  PA-   Antonio  
De Marchi—Segretario  Generale  Vicario 
Direl 
  
 - Criticità  degli   Enti  Regionali -   Silvana  
De Paolis Segretario Generale Direr-Sidirs 
 
 - Criticità del sistema sanitario -  Elisa Petrone 
Segretario Generale Fedir 
 
 Ore 10,45— I “funzionari” pubblici  nella Co-
stituzione e nell’idea corrente di burocrazia -
Giovanni Trivellato Avvocato in Vicenza 
 
 Ore 11,10 -  Il diritto all’incarico e le responsa-
bilità  nel   sistema   italiano  della   policy -  
Carola Pagliarin  docente  Università  degli 
Studi di Padova 
 
 
 Ore 11,35 - La responsabilità nel sistema  della 
policy - Matteo Francavilla  consulente  e  
formatore Dasein 
 
 
 Ore 12,00 - domande del pubblico  
 
 Ore 12,10 - Tavola rotonda e conclusioni 
Mario Sette - Segretario Generale Fedirets 
 
 

In collaborazione con  
Millennium Broker Verona S.r.l. 
Corso Porta Nuova, 127 - Verona 

   Tel. +39 045 8003354 
   Fax +39 045 8001382  

 
***************************************
*************************************** 
 
L’invito  è esteso a tutti  
gli amministratori e lavoratori. 
 
Poiché la sala ha una capienza limitata 
si prega cortesemente annunciare la 
propria iscrizione all'indirizzo    
e-mail:  
 
convegni@direlveneto.it 

La maggioranza degli italiani condivide un’opinione nega-
tiva della Burocrazia ritenendola un freno pesante del siste-
ma paese. 
La convinzione, purtroppo, riceve conferma dalle classifi-
che di organizzazioni sovranazionali: per libertà economi-
ca, Doing Business, ad esempio, colloca l’Italia al 127 po-
sto su 190 paesi esaminati; per complicazioni del sistema 
fiscale ed eccesso di regole burocratiche Heritage Founda-
tion, su 180, la colloca al 79simo e Civil Service Internatio-
nal su 31 al 27simo. La Banca Mondiale per efficienza de-
gli apparati pubblici, grado di indipendenza, prevedibilità e 
rigore della P.A. assegna alla P.A italiana 64 punti su 100 
ponendoci in una posizione molto lontana dalla Germania, 
(93 punti) dall’Olanda (97 punti) e dalla Svizzera (98 pun-
ti). L’indice Cpi (l’indice di percezione della corruzione) 
stima il costo delle tangenti in 10 miliardi di euro l’anno: 
una cifra che equivale a 170 euro pro capite. 
È largamente diffusa l’opinione che le leggi si 
“interpretano” per gli “amici” e per gli altri si applicano. 
La predilezione della classe politica per i collaboratori fe-
deli più che leali non è esente da colpe sulla diffusione di 
un tale stato di cose. L’abnorme numero delle leggi vigenti 
moltiplica il rischio a dismisura; le stime che fluttuano dal-
le 20.000 alle 110.000, nessuno sa esattamente quante sono 
le leggi in vigore. Per disporre di un valido paragone si 
tenga presente che nella Gran Bretagna le leggi nazionali 
sono 3000, in Germania 5000 e in Francia 7000.  
Allo spropositato numero delle leggi nazionali si devono 
aggiungere anche le 160.000 leggi regionali e i regolamenti 
degli enti locali. Chi può meravigliarsi di lentezze e ritardi 
in presenza di un fardello così pesante! L’esigenza di esper-
ti capaci di orientarsi in una simile jungla è imprescindibile 
per spiegare la burocrazia italiana. Sarebbe tuttavia sbaglia-
to sostenere che nulla sia stato fatto per frenare e mettere 
ordine a questa bulimia legislativa: anche a questo fine 
sono state adottate le riforme del 1993,  del 1997, del 2009 
e da ultimo  del 2015, ma è giusto riconoscere che   i loro 
effetti non sono stati tali da convincere gli italiani a mutare 
opinione. D’altronde è facile constatare che l’applicazione 
del Regulatory Fitnes and Performance Programme 
(recepito nel D.L. 112/2008: sopranominato legge “taglia 
oneri”) è stata piuttosto “all’italiana” ed, anche se estesa 
alle Regioni e agli Enti locali, i risultati della norma non 
sono stati tali da far mutare opinione agli italiani.  
Porsi domande sul perché di tale insuccesso, con particola-
re riguardo agli enti locali, è il motivo di questo convegno.  


